STRUMENTI MODELLO ECLI 

A cura  di : D.S. Imerio chiappa
                       D.S. Maurizio chiappa
                       dott. Claudio gentili
Descrizione

Il modello ECLI , acronimo di expert, class, laboratory e individual è un percorso di alternanza di durata triennale che prevede:

1. La definizione di un ambito tecnologico condiviso fra scuola e azienda madrina di sviluppo dei percorsi di ASL sia in modalità a classe intera, sia come esperienze individuali o di piccolo gruppo (ad esempio: classe ITT di dell’articolazione meccatronica e azienda Siemens, l’ambito condiviso riguarda l’automazione di macchine automatiche con PLC). L’impresa assume in ruolo di “Impresa madrina” che “adotta” una classe terza e la accompagna per tre anni fino all’esame di stato.
2. Per “definizione di ambito tecnologico condiviso” si intende l’indirizzo entro il quale vengono identificate e declinate le competenze in esito, i percorsi di apprendimento in ASL, le prove e le relative valutazioni effettuate in collaborazione fra scuola e azienda. In quest’ottica si introduce lo strumento del CTS di filiera (CTS di rete fra più scuole con medesimi indirizzi – meccatronica ad esempio - con aziende della stessa filiera tecnologica).
3. Le diverse tipologie di percorsi ASL finora attivate in modo non strutturato, trovano sistematizzazione all’interno del modello ECLI. La sigla identifica quattro diverse modalità di attuazione di ASL fra loro sinergiche e che permettono sia interventi a classe intera che esperienze individuali o a piccoli gruppi anche di classi appartenenti a classi di indirizzi tecnologici diversi.

· E (Expert) la lettera indica interventi di esperti dell’impresa madrina (vedi esempio di strutturazione più avanti)
· C (Class) indica interventi in cui l’intera classe effettua attività in contesti lavorativi, dell’azienda madrina o di aziende della stessa filiera tecnologica, per visite aziendali, ecc. ecc.
· L (Lab) implementazione delle attività laboratoriali nella scuola in modo da simulare l’organizzazione delle attività produttive aziendali, e processi tecnologici – utilizzando anche la possibilità di avere “laboratori a distanza (PNSD) con controllo in remoto”; attività formative - non sperimentabili in ambito scolastico (ad esempio laboratori ad alta specializzazione come lo Smart Lab di ABB) – nei laboratori aziendali con il personale aziendali formatori e tutor degli allievi.
· I (Individual Experiences) attività di stage (Internship) nel terzo e quarto anno; sviluppo del “capo –lavoro” nel quinto anno, anche utilizzando altri contesti quali i laboratori territoriali.
4. Il profilo in uscita degli studenti degli indirizzi dei percorsi degli Istituti Tecnici Tecnologici si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, dovranno essere in grado – al termine del percorso di studio - di individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali. La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite può essere effettuata solo tramite la strutturazione di una terza prova opportunamente costruita tenendo in considerazione le esperienze ASL del singolo studente all’interno del percorso che ogni classe ha effettuato nel corso del triennio in collaborazione con l’impresa madrina così come ipotizzato dal modello ECLI. La trama che lega le diverse esperienze in ASL, in tale modello, è coprogettata dall’azienda madrina e dal dipartimento di riferimento della classe adottata e termina con la strutturazione condivisa della terza prova all’esame di stato.
5. Il drive che permette ad ogni allievo di sviluppare motivazione e senso rispetto al proprio percorso professionale personale è lo sviluppo di un “capo-lavoro” il cui esito (prodotto, servizio, ecc.) potrà essere elemento di partenza del colloquio orale all’Esame di Stato. Ogni singolo allievo o piccolo gruppo potrà sviluppare un proprio “capo-lavoro” utilizzando le esperienze di Internship e Lab al quarto e quinto anno, con la supervisione dell’impresa madrina. In quest’ottica prende particolare importanza il ruolo del tutor formativo quale coach dello sviluppo del “capo-lavoro”.

Qui di seguito viene riportato un esempio di strutturazione del percorso ECLI sui tre anni per un Istituto Tecnico Tecnologico per un totale di 412 ore. La sigla della fase (E3, I5, ecc.) indica la modalità ECLI e la classe di riferimento:

	FASE
	DURATA
	ANNO
	DESCRIZIONE

	E3
	24
	III
	Esperto dell’impresa madrina in classe.

Di cui: esperto presenta area di riferimento dell’impresa madrina (8h – due giornate di intervento).
Di cui: esperto presenta come si fa un progetto tecnico (16h – quattro giornate di intervento)

Periodo: seconda parte a.s.

	E4
	20
	IV
	Esperto dell’impresa madrina in classe.

Di cui 8h: esperto “ripassa” quanto fatto in funzione del “capo-lavoro” – anche con riferimento a quanto sviluppato nell’area tecnica nel terzo anno -  . L’attività viene svolta prima dell’inizio delle lezioni con la presenza del solo esperto.

Di cui 12h: esperto illustra come si sviluppaun microprogetto tecnico nell’area di riferimento dell’azienda nella seconda parte dell’anno scolastico con la presenza del o dei docenti tutor scolastico.
Ogni allievo, dopo questa attività, in collaborazione con esperto e tutor scolastico – coordinandosi con il CdC, elabora l’idea del suo progetto d’esame – progetto “capo-lavoro”. (Quando Aprile/MaggioPB)

PB struttura del progetto - documento

PB Funzione tutor scuola


	E5
	12
	V
	Esperto dell’impresa madrina in classe.

Incontri con l’esperto per specifici argomenti di approfondimento. 3 incontri da 4h.
Di cui 4h: verifica fattibilità del progetto “capo-lavoro”
Di cui 4h: SAL (Stato avanzamento lavori) rispetto ai criteri stabiliti nell’elaborazione del progetto.
Di cui 4h: verifica lavoro svolto

	
	56
	
	

	C3
	24
	III
	Visite in azienda.

Al terzo anno sono previste 3 visite in aziende (durata della visita 8h) dove vengono applicate le tecnologie oggetto dell’area di riferimento dell’azienda madrina.
La prima visita dovrebbe essere nell’impresa madrina.

PB costruzione della visita in azienda. Cosa vedere?

	C4
	16
	IV
	Visite aziendali. 2 visite in aziende dove vengono applicate le tecnologie focus sulle tecnologie ad un livello tecnico più profondo

	C5
	8
	V
	Visita aziendale (anche all’estero)

	
	48
	
	

	L3
	24
	III
	Implementazione del progetto definito nella fase E3. Il progetto viene portato avanti dai docenti tecnici (hp 6 settimane per 4h/settimana). PB formazione docenti tecnici

	L4
	36
	IV
	Implementazione del progetto definito nella fase E4 (ruolo tutor studente in ASL) (hp 6 settimane per 6h/settimana)

	L5
	48
	IV
	Implementazione dei progetti dei singoli studenti – realizzazione del “capo-lavoro” (ruolo tutor studente in ASL) da presentare come argomento iniziale dell’orale dell’esame di stato ed elementi utili per stesura terza prova. HP 8 settimane con 6h/settimana. Possibilità di effettuare la fase L5 in orario pomeridiano (a scuola, nei laboratori per occupabilità)

	
	108
	
	

	I3
	80
	III
	Internship –2 settimane (almeno) in aziende del settore dell’impresa madrina o che possono essere destinatarie dei progetti “capo-lavoro”. L’attività può essere svolta anche durante il periodo delle sospensioni delle lezioni (estate) o durante le lezioni (eccellenze??).

	I4
	80
	IV
	Internship – 2 settimane (almeno) in aziende del settore dell’impresa madrina o che possono essere destinatarie dei progetti “capo-lavoro”. L’attività può essere svolta anche durante il periodo delle sospensioni delle lezioni (estate) o durante le lezioni (eccellenze??).
La scelta dell’azienda in cui effettuare lo stage deve essere coordinata con la scelta della tematica del progetto “capo-lavoro”.

	I5
	40
	V
	Allievo in azienda in cui o per cui sviluppa il “capo-lavoro”. Calcolate 10 settimane a 4h mattutine e/o pomeridiane durante l’anno scolastico e comunque prima del termine delle lezioni.

	
	200
	
	


Un possibile gantt del percorso è il seguente
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GLOSSARIO
	Impresa madrina
	Convenzione triennale

Progetto formativo “di classe”

L’impresa garantisce le fasi ECLI da “impresa formativa simulata” rivolte a tutta la classe nel triennio: E intervento di esperti esterni, 



	Progetto “capo-lavoro”
	Individuato dal consiglio di classe e impresa madrina.
Seguito da tutor scolastico

Strutturato su tre anni

Ogni singolo studente dichiara nella seconda parte del quarto anno quale progetto porta all’esame

	Tutor scolastico
	Stila piano formativo (collegato al “capo-lavoro”)

	Azienda paRtner della classe ECLI
	Il tutor aziendale è formato dall’impresa madrina
(magari durante le fasi E)

	
	


�Gestito dall’expert dell’azienda madrina – senza docenti





